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Con mamme-chiocce tante dermatiti 
nei bimbi, arriva un rimedio 'figlio dei 
fiori' 

 

Strofinano il loro bimbo lavandolo più volte al giorno con saponi aggressivi. E per paura che 
possa raffreddarsi gli infilano la maglia di lana rimedio della nonna, oppure trasformano la 
cameretta in un forno rovente o troppo umido . Piccole e innocenti ossessioni da mamma 
'chioccia', che finiscono per danneggiare la pelle sensibile dei piccoli causando un boom di 
dermatiti atopiche.Chiazze a squame, prurito e macchie rosse infiammano sempre più spesso 
la cute dei baby-italiani: i casi salgono al 15% già nei primi mesi di vita, fino a punte del 20% 
negli under 7 e del 18% dai 7 ai 16 anni. "Cifre aumentate sensibilmente negli ultimi anni", rileva 
Paidoss, l'Osservatorio nazionale sulla salute dell'infanzia e dell'adolescenza. 
 
In un incontro organizzato oggi a Milano per presentare un nuovo rimedio naturale derivato dal 
girasole, gli esperti puntano il dito, oltre che sui geni, su madri iperprotettive che rischiano di far 
danni a fin di bene. Sotto accusa, però, anche batteri, inquinamento e temperature troppo 
rigide . Volto, collo, pieghe delle gambe, ginocchia e gomiti sono le zone più 'calde' per i 
bambini che soffrono di dermatite atopica. Una condizione "di facile diagnosi per il pediatra o il 
dermatologo, in quanto già riconoscibile con l'esame obiettivo - spiega Elena Piacentini, 
pediatra e allergologa del Centro diagnostico italiano-Cdi Bionics del capoluogo lombardo - Non 
è invece altrettanto semplice stabilire le cause che possono essere multifattoriali: genetiche ed 
ereditarie innanzitutto, su cui vanno a influire altri agenti esterni. Anche la gestione della 
malattia può creare qualche problema per l'andamento cronico-recidivante, l'intenso prurito, 
l'insonnia e l'irrequietezza, i risvolti psicologici e la paura di altre manifestazioni atopiche come 
l'asma o la rinocongiuntivite allergica". 
 
A peggiorare le cose ci sono poi gli effetti indesiderati di una terapia troppo aggressiva, come 
quella cortisonica da utilizzare in fase acuta. La cura tradizionale, ricordano infatti gli esperti, è 
rappresentata da creme emollienti e idratanti in caso di sintomi soft, mentre in presenza di 
manifestazioni più intense si passa al cortisone . Nell'armamentario terapeutico entra ora un 
nuovo preparato presto disponibile in una doppia formulazione, lipocrema o fluid. Il principio 
attivo è naturale, estratto dal girasole. Gli specialisti descrivono il prodotto come "super 
idratante" e "in grado di penetrare la cura in profondità. Svolge una azione lenitiva sulle chiazze 

http://www.adnkronos.com/magazine/salute-e-benessere/2015/02/24/con-mamme-chiocce-tante-dermatiti-nei-bimbi-arriva-rimedio-figlio-dei-fiori_QI6mFiB21ElK9QvXbqGhOK.html


pruriginose sia in fase acuta che cronicizzata, agendo sul rilascio dei fattori di infiammazione 
che provocano il danno tissutale. E' sicuro anche per i piccoli, perché non ha effetti collaterali né 
controindicazioni e non interferisce con l'equilibrio ormonale". 
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Sfuriate killer, il rischio infarto dopo due 
ore è 8,5 volte maggiore 

 

 

Scatti d'ira 'chiave' per l'infarto. Il rischio di attacco di cuore è infatti 8,5 volte più alto nelle due ore che 
seguono un episodio acuto di rabbia, rispetto a quando siamo comunque contrariati, ma non abbiamo 
'picchi' di umore così alti. Sono i risultati emersi da uno studio pubblicato sull''European Heart Journal', 
che mette in evidenza la necessità, affermano gli autori, "di prendere in considerazione strategie volte a 
proteggere le persone più a rischio durante i momenti di rabbia acuta". 

Il lavoro è consistito in un'indagine su pazienti con sospetto di infarto del miocardio e candidati 
all'angioplastica al Royal North Shore Hospital di Sydney, in Australia, tra il 2006 e il 2012, valutati tutti 
con angiografia coronarica. Di 687 pazienti inizialmente esaminati, in 313 è stata confermata l'occlusione 
del flusso sanguigno coronarico, per cui sono stati arruolati nello studio. Il livello di rabbia nelle 
precedenti 48 ore è stato auto-valutato attraverso un questionario in una scala di 7 punti, con 1 definito 
come 'calmo' e 7 come 'infuriato, fuori controllo, lancio di oggetti'. Per motivi di studio, la soglia di rabbia 
acuta è stata definita dal livello 5 in poi ('molto arrabbiato, corpo teso, pugni chiusi, pronto a scoppiare'). 

Dall'analisi delle risposte è emerso che 7 dei 313 casi confermati di infarto (il 2,2%) avevano raggiunto 
almeno il livello 5 di rabbia entro le due ore precedenti la comparsa dei sintomi. Inoltre uno dei 
partecipanti ha raggiunto il livello 5 nelle 4 ore precedenti all'infarto, mentre il livello di rabbia 4 è stato 
riportato da 2 partecipanti entro 2 ore, e da 3 partecipanti entro le 4 ore. 

Sulla base del livello di rabbia 'abituale' dei soggetti, il rischio relativo di insorgenza dei sintomi di infarto 
entro due ore dall'aver raggiunto il livello di rabbia 5 o superiore è stato calcolato 8,5 volte maggiore. Lo 
studio, confermano gli autori, "si aggiunge al piccolo, ma crescente, gruppo di prove che collegano gli 
stimoli emotivi acuti con l'esordio dell'infarto acuto". Tra gli eventi che più comunemente hanno dato 
origine alla rabbia, fra quelli segnalati dai pazienti, discussioni con i membri della famiglia, sul lavoro o 
alla guida dell'auto. 

 
 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2015/02/24/sfuriate-killer-rischio-infarto-dopo-due-ore-volte-maggiore_Gp3LjFSjNXuGlyLzuDujZP.html
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Sclerosi multipla: nella dieta dei malati 

mancano cinque nutrienti 
Studio dalla John Hopkins University di Baltimora: meno folato, vitamina E, magnesio, 

carotenoidi e flavonoidi, tutte sostanze antiossidanti e antinfiammatorie 

 

  

La carenza di 5 nutrienti sarebbe comune alle donne malate di sclerosi multipla. L’importante dato viene 

da una ricerca condotta negli Usa dalla John Hopkins University di Baltimora che sarà presentata in aprile 

a Washington durante il 67esimo meeting annuale dell’Accademia americana di neurologia. In pratica le 

sostanze mancanti sarebbero caratterizzate dall’avere tutte proprietà antiossidanti e antinfiammatorie. 

 

Lo studio 

I ricercatori hanno confrontato 27 donne colpite dalla malattia con 30 donne sane della stessa etnia, di età 

compresa fra 18 e 60 anni e con indice di massa corporea entro i 30 (kg/m2). Le partecipanti allo studio 

hanno riferito le loro abitudini dietetiche negli anni precedenti, prima di iniziare un’eventuale 

supplementazione di vitamina D. In media, nelle donne con sclerosi multipla sono stati riscontrati livelli 

inferiori di folato derivato dalla dieta (in media 244 microgrammi contro 321 mcg nelle sane, comunque 

al di sotto dei 400 mcg raccomandati come introito giornaliero), vitamina E, magnesio (254 mcg, contro 

321 nelle sane che centrano l’introito giornaliero target di 320 mcg) luteina-zeaxantina (famiglia dei 

carotenoidi) e quercetina (un flavonoide). Tutti composti antiossidanti o antinfiammatori. Non solo: in 

media le donne con sclerosi multipla, rispetto alle sane, mostrano anche una minor quota di calorie 

assunte da alimenti grassi. 

 

I nodi da sciogliere 

La sclerosi multipla è una malattia neurodegenerativa di origine autoimmune che colpisce soprattutto 

l’universo femminile. Da qui lo studio centrato sulle donne. Ora gli scienziati però devono capire se «le 

differenze nutrizionali identificate nello studio sono una causa della sclerosi multipla oppure un effetto 

della malattia», precisa l’autrice dello studio, Sandra D. Cassard, della John Hopkins University. E’ anche 

vero che «poiché la sclerosi multipla è una malattia infiammatoria cronica - dice la dottoressa Cassard - 

assumere quantità sufficienti di nutrienti antinfiammatori può aiutare a prevenirla o a ridurre il rischio di 

attacchi in chi l’ha già contratta. Cruciali per la salute sono anche le sostanze antiossidanti, importanti per 

ridurre gli effetti di danni che si producono a livello cellulare e che contribuiscono alle patologie 

neurologiche come la sclerosi multipla». 
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